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1.1 IL PATRIMONIO SUINICOLO 
Nel 2016 il patrimonio suinicolo regionale ha registrato un calo del 2,6% rispetto al 2015.  
Il trend negativo ha coinvolto i principali bacini di produzione, Brescia, Mantova, Cremona e Lodi 
dove la consistenza suinicola è calata rispettivamente di -1,6%, -6,7%, -3% e -1,6%. Positivo invece 
l’andamento nelle province di Bergamo, Pavia e Milano che hanno mostrato il segno più. 
Prosegue la discesa della consistenza del parco scrofe e verri che hanno segnato una contrazione, 
rispettivamente del 5,8% e del 9,6% rispetto all’anno precedente. 
 
 

Il PATRIMONIO SUINICOLO IN LOMBARDIA 
(dati al 1° dicembre 2016 

 

 
 
 
 

Ripartizione del patrimonio suinicolo nel 2016 
 
LOMBARDIA ITALIA UE_28 MONDO 

4.301.321 capi 8.477.930 capi 147.209.430 capi 1.466.000.000 capi 
50,88% Italia 5,76% UE_28 10,10% Mondo 100% 
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Il PATRIMONIO SUINICOLO IN LOMBARDIA 
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Aziende con allevamenti e relativi capi di suini per Regione 
Dati 6° Censimento dell’agricoltura 

Anni 2010 e 2000 
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2.1 IL PATRIMONIO SUINICOLO 
Secondo i dati Eurostat, nel 2016 il patrimonio suinicolo nazionale ha mostrato una contrazione del 
2,3% rispetto all’anno precedente. 
La Lombardia rimane la regione leader, con, circa 4 milioni di capi allevati, seguono, Emilia 
Romagna, Piemonte e Veneto. Oltre l’84% del patrimonio suinicolo nazionale è concentrato in 
Lombardia, Emilia Romagna, Piemonte e Veneto. 
 

IL PATRIMONIO SUINICOLO NAZIONALE 
 

 
 

2. IL PANORAMA SUINICOLO NAZIONALE (2016) 
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Consistenza suinicola nazionale. Dettaglio per regione 
al 1°dicembre 2016 (numero di capi) 
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2.2 LA PRODUZIONE 
 ➢ Le macellazioni 
Il 2016 è stato un anno decisamente positivo per la nostra suinicoltura. 
La produzione è cresciuta del 4,8% rispetto al 2015, con poco più di 11,8 milioni di capi macellati.  
L’attività di macellazione rimane concentrata essenzialmente nei principali bacini di produzione, 
Lombardia ed Emilia Romagna, che insieme rappresentano il 70% della produzione nazionale. 
 

MACELLAZIONE DI SUINI IN ITALIA 
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MACELLAZIONI MENSILI DI SUINI IN ITALIA (2016) 
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Macellazioni di suini (peso in quintali). Dettaglio per regione 
Anno 2015 
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Macellazione di suini, per categoria di animali abbattuti (peso in quintali). 
Dettaglio per regione - Anno 2015 
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2.3 LE IMPORTAZIONI 
Nel 2016 le importazioni di suini vivi sono cresciute del 7,9% rispetto a 2015, (oltre 1,6 milioni di 
capi), mentre le importazioni di carni suine hanno mostrato una flessione del 4,7%.  
L’importazione va a compensare il deficit nazionale visto che l’Italia è autosufficiente solo per il 
63%. 
I paesi fornitori, sono essenzialmente i nostri patners europei, dai quali importiamo il 100% di suini 
vivi (soprattutto capi d’allevamento) e circa il 98% di carne suina e derivati. 
 

IMPORTAZIONE MENSILE DI SUINI E CARNE SUINA IN ITALIA NEL 2016 
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IMPORTAZIONE CAPI SUINI E CARNI SUINE 

NEL 2016 

Fonte: ANAS 
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2.4 LE ESPORTAZIONI 
Nel 2016 l’esportazione di suini vivi si è sostanzialmente dimezzata (-57,9% rispetto al 2015), 
mentre l’esportazione complessiva di carne suina ha segnato una performance decisamente 
positiva con un aumento del 38,7%. Trend positivo per l’esportazione del comparto salumi, che ha 
evidenziato una crescita di +4,8% rispetto all’anno precedente, (dati Assica). Nel dettaglio, 
importante l’aumento dell’esportazione di salami stagionati che hanno segnato un rialzo del 9,5% e 
quello dei prosciutti cotti che hanno mostrato un aumento di +13,8%. Anche i prosciutti crudi, 
prodotto di punta della salumeria italiana, hanno registrato un trend positivo con un rialzo +1,9%.  
 

ESPORTAZIONE MENSILE 
DI SUINI E CARNE SUINA IN ITALIA NEL 2016 
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Fonte: ANAS 

 

 

ESPORTAZIONE SUINI VIVI E CARNI SUINE  
NEL 2016 
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ESPORTAZIONE SALUMI 2016 

Un altro anno record per le esportazioni di salumi (173.211 tonn, +4,8%) 
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I PRINCIPALI PAESI DI DESTINAZIONE DEI SALUMI ITALIANI NEL 2016 
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BILANCIO ANNO 2016 
BORSA MERCI DI MODENA 

Prezzo medio 156/176 kg: 1,447 €/kg (+6,7%) 
 

Il 2016 è stato un anno positivo per la nostra suinicoltura. Alla Borsa Merci di Modena i corsi dei 

suini da industria del circuito tutelato hanno segnato un progresso del 6,84% rispetto al 2015. Il 
prezzo medio annuo della categoria più pregiata dei 156/176 kg è stato pari a 1,447 euro/kg di peso 
vivo, in aumento del 6,7% rispetto all’anno precedente.  
La redditività della fase d’allevamento e da macello è stata soddisfacente, sostenuta anche 
dall’andamento favorevole dal costo alimentare e da quello energetico. 
L’esportazione verso i Paesi Terzi e verso i nostri Partners europei ha evidenziato un trend positivo. 
La Cina ha finalmente aperto il mercato alle importazioni di carni suine italiane superando i vincoli 
frapposti dalle autorità sanitarie cinesi che, negli anni passati, hanno messo un freno alle nostre 
esportazioni.  
 

 
Il MERCATO ITALIANO (SUINI DA MACELLO +6,84% - SUINI DA VITA +9,23% RISPETTO AL 2015) 
 

IL MERCATO DEI SUINI DA MACELLO 
Nel 2016 le quotazioni dei suini “grassi” del circuito DOP hanno registrato una performance positiva 
su tutte le principali piazze nazionali. Dopo il primo trimestre con prezzi relativamente bassi, i listini 

3.TREND DEI MERCATI SUINICOLI NAZIONALI (2016) 
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sono cresciuti progressivamente nel corso dell’anno raggiungendo nel mese di settembre il livello 
più elevato del 2016 (1,737 euro/kg di peso vivo).  Nel primo semestre, alla Borsa Merci di Modena 
il prezzo medio della categoria più pregiata dei 156/176 kg è stato pari a 1,273 €/kg di peso vivo, 
mentre nel secondo semestre il prezzo medio è cresciuto sensibilmente, raggiungendo quota a 
1,621 €/kg.  
Nel 2016 non sono mancate le criticità all’interno delle commissioni prezzi. Su molte piazze si sono 
registrati forti contrasti tra le parti (allevatori e macellatori) con listini definiti d’ufficio (prezzi 
indicativi). Alla Commissione Unica Nazionale (CUN) per numerose sedute i prezzi sono stati definiti 
dal Comitato dei Garanti a causa del mancato accordo tra le parti o sono stati fissati solo dagli 
allevatori per abbandono della seduta da parte dei macellatori. Alla Borsa merci di Milano e di 
Mantova, le quotazioni dei suini da industria non sono stare quotate per tutto l’anno.  
 

 
 

MODENA 2016: SUINI DA MACELLO 
 (Euro/Kg) 
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I PREZZI DELLA CUN (Commissione Unica Nazionale) 
 

 

 
 

 

 

CUN 2016: SUINI DA MACELLO  
(Euro/Kg) 
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IL MERCATO DEI SUINI D’ALLEVAMENTO 
Nel 2016, il comparto dei suini da ristallo ha registrato un andamento positivo su tutte le principali 
piazze nazionali. Il prezzo medio complessivo è cresciuto del 9,23% rispetto al 2015 facendo 
crescere la redditività negli allevamenti di oltre il 10% (il valore più elevato degli ultimi tre anni). 
 
I lattonzoli da 25 a 50 kg e i lattoni di 80 kg sono stati le categorie che hanno evidenziato l’aumento 
più importante, mentre le altre voci dei 15, 65 e 100 kg hanno mostrato rialzi più contenuti, come si 
evince dalla tabella. 
 
 
IL MERCATO DI MODENA 

 
 
 
 

MODENA 2016: SUINI D'ALLEVAMENTO 
(Euro/Kg) 

 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 27 

 

IL MERCATO DI MILANO 

 
 
 
 
 

MILANO 2016: SUINI D'ALLEVAMENTO 
(Euro/Kg) 
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I PREZZI DELLA CUN (Commissione Unica Nazionale) 

 
 

 

 

CUN 2016: SUINI D'ALLEVAMENTO 
(Euro/Kg) 

 

 
 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 29 

LA SITUAZIONE IN EUROPA (I CORSI SONO CRESCIUTI IN TUTTI I PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE) 

 

La produzione europea nel 2016 dovrebbe aumentare di circa il 2% rispetto al 2015.  Nei primi otto 
mesi dell’anno la produzione è aumentata di 330.000 tonnellate di carne suina e le esportazioni 

verso paesi terzi sono stati pari a 680 000 tonnellate.  

 L'aumento della produzione europea è stata compensata dal forte aumento delle esportazioni nei 

paesi terzi. Gli analisti europei sostengono una strategia mercantile finalizzata all’esportazione visto 

che i consumi interni hanno raggiunto un sufficiente grado di saturazione.  

 

Il mercato europeo e quello mondiale hanno vissuto ancora nel 2016 un anno di forte concorrenza 
per la conquista dei mercati asiatici. I mercati d’oltreoceano e in particolare quello degli USA hanno 
mostrato una forte politica ribassista dei prezzi; Negli Stati uniti le quotazioni hanno raggiunto il 
livello più basso degli ultimi dieci anni.  
I volumi delle importazioni da parte della Cina ha permesso per tutto l’anno, una buona fluidità 

mercantile sia del vivo che del mercato delle carni. Il saldo netto dei volumi delle esportazioni 

europee verso i paesi terzi in relazione all'aumento della produzione, nel 2016 sarà tra il 3 e il 4% 

della produzione comunitaria. 
 
I prezzi nel 2016 soso cresciuti in tutti i principali bacini di produzione. La Germania è stata come 
sempre il punto di riferimento mercantile di tutti i principali bacini di produzione europea e tutte le 
altre piazze hanno seguito il trend del prezzo tedesco. 
 

EVOLUZIONE DEL PREZZO MEDIO 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE EUROPEA 
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Il punto sull’esportazione 
Nei primi dieci mesi dell’anno l’esportazione dell’Unione Europea è cresciuta di oltre il 26 % 
(+719.207 tonnellate) rispetto allo stesso periodo del 2015 e ciò ha orientato in positivo tutti i 
principali mercati europei.  
 
Nel periodo in esame, anche nei paesi d’oltreoceano, le esportazioni si sono mantenuti in territorio 
positivo: negli USA l’export ha mostrato una progressione del 5,7%, in Canada + 5,9% e il Brasile ha 
segnato un progresso di oltre il 41%. 
 
La Cina, in assenza del mercato russo, rimane il primo paese importatore di carne suina dall’Unione 
Europea e rappresenta il 46% del totale delle esportazioni comunitarie, una vera ancora di salvezza 
per il prezzo del maiale europeo.  
 
Da gennaio a ottobre 2016 la Cina ha importato dall’Unione Europea 1.584.928 tonnellate di carne 
suina (+75,5% rispetto allo stesso periodo del 2015). Molto importante anche la forte crescita 
dell’importazione di Hong Kong che nei primi dieci mesi dell’anno ha segnato un incremento del 
30,6%. 
 
 

ESPORTAZIONE VERSO I PAESI TERZI 
 

 
 

Le esportazioni europei verso i paesi terzi e soprattutto verso la Cina hanno raggiunto il livello 
massimo nel mese di giugno ma sono rimasti comunque ad un buon livello per tutto l’anno 
assicurando una buona fluidità dei mercati europei. 
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Nel dettaglio la Spagna nei primi dieci mesi dell’anno ha più che raddoppiato il volume delle 
esportazioni con un incremento di oltre il 58% e supera la Danimarca passando in seconda 
posizione dopo la Germania. La Germania pur rimanendo il primo paese esportatore dell’UE, ha 
registrato una progressione del 30%, mentre la Danimarca ha mostrato nel periodo in esame, un 
aumento più contenuto di +12,7%. 
 

ESPORTAZIONE VERSO I PAESI TERZI DEI PAESI MEMBRI DELL’UE 
 

 
 
 
Consumi interni stagnanti; anche per il 2016 i consumi interni si sono mantenuti a livelli mediocri in 
tutti i principali paesi europei. La crisi economica e i cambiamenti alimentari di questi ultimi anni 
hanno condizionato fortemente il consumo di carne suina delle famiglie europee. 
 
 
Secondo gli analisti europei, la concorrenza con i paesi d’oltreoceano e in particolare con gli Stati 
Uniti è molto forte e anche per il 2017, l’andamento dei mercati sarà arbitrato dall’esportazione 
verso i paesi terzi, dal costo delle materie prime e dei prodotti energetici e dal rapporto 
euro/dollaro. 
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BILANCIO 2016 

TREND DEI PRINCIPALI CEREALI ZOOTECNICI 
 

  Granoturco nazionale +16,86% 

  Farina di soia nazionale -4,88%  

  Orzo nazionale -7,22%  

  Crusca e cruschello -6,88%  

 

TREND DEI PRINCIPALI PRODOTTI ALIMENTARI AD USO ZOOTECNICO 
(Borsa Merci di Milano) 

 

 
 

 

4. TREND DEI MERCATI CEREALICOLI ZOOTECNICI (2016) 

  Rispetto al 2015 
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TREND DEI PRINCIPALI PRODOTTI ALIMENTARI AD USO ZOOTECNICO 
(Borsa Merci di Milano) 
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GRANOTURCO NAZIONALE 
Dopo tre anni negativi il prezzo del mais ritorna in territorio positivo. 
Nel 2016 il prezzo medio annuo del mais ibrido nazionale ha registrato un progresso di oltre 16% 
rispetto al 2015 con un valore medio annuo di 17,9 euro/q.le. Alla Borsa Merci di Milano, la 
performance mercantile del mais è rimasta su valori accettabili, intorno ai 17 euro/q.le per i primi 
tre mesi poi ad inizio aprile i corsi hanno mostrato una forte impennata delle quotazioni 
raggiungendo il massimo valore nella seduta del 14 giugno, 20,9 euro/q.le. Nella seconda parte 
dell’anno, per effetto del nuovo raccolto e per la forte pressione del prodotto estero le quotazioni 
sono scese progressivamente fino ad inizio ottobre dove hanno raggiunto il prezzo più basso 
dell’anno (16,7 euro/q.le). Il mais usato per scopi energetici è cresciuto di oltre l’11% rispetto al 
2015.   

MILANO 2016: TREND GRANOTURCO IBRIDO NAZIONALE 

 
 

PRODUZIONE MAIS IBRIDO (granella) IN LOMBARDIA 2016 
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PRODUZIONE MAIS CEROSO (silomais) IN LOMBARDIA  

2016 
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ORZO NAZIONALE 
Nel 2016 il prezzo dell’orzo è ulteriormente diminuito del 7,2% rispetto al 2015 (terzo calo 
consecutivo). 
Nel primo semestre dell’anno il listino ha evidenziato un trend sostanzialmente soddisfacente fino 
alla tradizionale sospensione delle quotazioni di giugno, poi nella seconda parte dell’anno, il prezzo 
è sceso e si è mantenuto su un livello di prezzo abbastanza mediocre. 
 

 
 
 

PRODUZIONE ORZO NAZIONALE IN LOMBARDIA 
2016 
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SOJA NAZIONALE 
Nel 2016 il prezzo medio annuo della farina di soia, (prezzo in calo per il terzo anno consecutivo) è 
sceso ancora su tutte le principali piazze nazionali. Rispetto al 2013 il prezzo è ha perso il 21,8%.  
 
Alla Borsa Merci di Milano, il prezzo medio si è attestato a 36,66 euro/q.le con un calo del 4,88% 
rispetto al 2015. 
 

 
 
 

PRODUZIONE SOIA NAZIONALE IN LOMBARDIA 
2016 
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CRUSCA E CRUSCHELLO 
Nel 2016 il prezzo della crusca e cruschello è sceso ancora del 6,88% rispetto all’anno precedente 
(terzo calo consecutivo). 
 
Gli scambi sono stati modesti per tutto l’anno e il prezzo si è mantenuto su livelli mediocri. 
 
 

 
 
 

PRODUZIONE FRUMENTO TENERO AUTUNNALE IN LOMBARDIA 
2016 
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5.1. LA CONSISTENZA 
Nel 2016 il patrimonio suinicolo dell’UE a 15 ha registrato una flessione di -1,1%, mentre l’UE a 28 
ha segnato un calo leggermente più contenuto -1% rispetto al 2015. 
Nel dettaglio, la Spagna prosegue nella sua progressione con un rialzo del 3% e consolida la 
leadership seguita dalla Germania. Segno positivo anche per Polonia e Regno Unito che sono 
cresciute rispettivamente del 4,9% e del 2,6%. Trend negativo invece in Germania (-1%), Olanda (-
4,6%), Francia (-3,9%), Danimarca (-3,3%) e Belgio (-2,9%). 
 

IL PATRIMONIO SUINICOLO NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE EUROPEA 
(n° capi) (dati 1° dicembre 2016) 

 
 

 
 
 

 
 
 

DANIMARCA 

12.281.000 

-3,3% 

GERMANIA 

27.376.060 

-1,0% 

ITALIA 

8.477.930 

-2,3% 

Patrimonio suinicolo nell’UE28: -1,0% 

2015:   148.715.820 capi 

2016:   147.209.430 capi 

REGNO UNITO 

4.538.000 

+2,6% 

FRANCIA 

12.793.000 

-3,9% 

BELGIO 

6.181.420 

-2,9% 
OLANDA 

11.881.000 

-4,6% 

SPAGNA 

29.231.600 

+3,0% 

POLONIA 

11.106.700 

+4,9% 

ROMANIA 

4.707.700 

-4,4% 

5. IL PANORAMA SUINICOLO NELL’UE (2016) 
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LA CONSISTENZA 
SUINICOLA NELL’UNIONE EUROPEA 
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IL PARCO SCROFE 
NELL’UNIONE EUROPEA 
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6.1. LA PRODUZIONE E LE MACELLAZIONI 
Nel 2016 la produzione suinicola europea è leggermente aumentata (+0,5%) rispetto all’anno 

precedente con poco più di 256,9 milioni di capi corrispondenti a oltre 23 milioni di tonnellate di 

carne suina. Tra i principali bacini di produzione, la Spagna (+4%) e l’Italia (+4,8%) hanno 

evidenziato l’aumento più importante.  

 

LA PRODUZIONE SUINICOLA NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE ANNO 2016 
(capi) 

 
 

 
 
 
 

 PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE_28 NEL 2016:   256.942.334 capi (+0,7%) 

6. LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE (2016) 

DANIMARCA 

18.228.400 

-2,6% 

GERMANIA 

59.263.000 

0,0% 

FRANCIA 

23.815.440 

-0,6% 

BELGIO 

11.181.330 

-5,9% 

OLANDA 

15.273.840 

-0,7% 

SPAGNA 

47.703.900 

+4,0% 
ITALIA 

11.848.040 

+4,8% 

REGNO UNITO 

10.980.650 

+1,2% 

ROMANIA 

4.033.520 

-0,1% 

POLONIA 

21.770.260 

+2,5% 
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LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE 
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LA PRODUZIONE DI CARNE SUINA 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE (2016) 

(tonnellate) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DANIMARCA 

1.566.600 

-2,0% 

GERMANIA 

5.568.000 

+0,1% 

ITALIA 

1.544.130 

+3,9% 

Produzione Suinicola UE 28:     +1,3% 
2015:  22.916.710 tonnellate 

2016:  23.210.803 tonnellate 

REGNO UNITO 

919.220 

+2,3% 

FRANCIA 

1.987.820 

+1,0% 

BELGIO 

1.060.540 

-5,7 

OLANDA 

1.452.830 

-0,2% 

SPAGNA 

4.058.930 

+5,3% 

POLONIA 

1.906.110 

+3,7% 
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LA PRODUZIONE DI CARNE SUINA NELL’UE 
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  Macellazioni 
Fra gli indicatori di mercato i dati sulle macellazioni sono sempre essenziali per comprendere 
l’evoluzione del prezzo. L’attività di macellazione è stata differente a seconda dei paesi: Spagna ha 
registrato l’aumento più importante rispetto al 2015 (+2,85%) a seguire, Regno Unito +1,23%, e 
Italia +4,81%, mentre Francia (+0,57%) e Olanda (+0,45%) hanno registrato un aumento più 
contenuto. In territorio negativo la Danimarca che ha segnato una flessione del 2,61%, mentre la 
Germania è scesa leggermente (-0,05%). 
 
 

LE MACELLAZIONI SUI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
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 CONSUMO EUROPEO DI CARNE SUINA IN LIEVE AUMENTO  

Nel 2016, il consumo medio per abitante nell’UE a 28, si è attestato a 40,7 kg, mentre il tasso di 
autoapprovvigionamento è passato da 112 del 2015 a 115% nel 2016. 
 

  
 

CONSUMO PROCAPITE DI CARNE SUINA NELL'UE 

 

7. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NELL’UE (2016) 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 48 

 

 

 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 49 

 

 
 
 
8.1.  ESPORTAZIONI 
 
 

 ESPORTAZIONI RECORDS +22,9%  
 
 
Nel 2016 dall’UE verso i paesi terzi, sono state esportate 4.139.911 tonnellate di carne suina con 
un incremento del 22,9% rispetto al 2015. 
 
La domanda cinese ha più che compensato la perdita del mercato russo che si è verificata nel 2014. 
 
La Cina, è il mercato principale dell’UE e rappresenta circa il 45% dell’esportazione totale. La 
progressione dell’importazione cinese è stata negli ultimi due anni eccellente: +55% nel 2015, +63% 
nel 2016. 
 
I principali paesi di export dell’UE sono Germania, Spagna, Danimarca e Olanda che rappresentano 
oltre il 65% del totale. 
 
 
  Le esportazioni dell’UE verso i Paesi Terzi 
 

ESPORTAZIONE CARNE SUINA E DERIVATI DELL'UE A 28 
 

 

8. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NELL’UE (2016) 
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  Le esportazioni in dettaglio verso i Paesi Terzi 
La Germania si conferma leadership tra i paesi dell’UE seguita dalla Spagna e Danimarca. 
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    GERMANIA     
 
In Germania, nel 2016, sono stati macellati 59,3 milioni di capi, in leggero calo -0,15% rispetto al 
2015. Il numero di suinetti nati in Germania (54,7 milioni di capi) è sceso di -0,85% (-472 000 
suinetti). Questo calo è stato compensato dalle importazioni che sono cresciute dal 9% con 4,66 
milioni di capi importati. Secondo l'organizzazione AMI, i suini sono stati importati soprattutto dai 
Paesi Bassi e Belgio e Danimarca. 
 
Come in altri paesi europei, i prezzi di maiale, sono cresciuti soprattutto alla fine di aprile, quando si 
sono riassorbiti i ritardi e si sono esaurite le scorte. La domanda cinese ha accelerato il progresso 
delle quotazioni. A fine anno, il calo della produzione si fatto sentire e il mercato tedesco ha spinto 
all’insù tutte le piazze del Nord Europa. Il progresso del corso di tedesco è 7,24% nel 2016. 
 
Nuova battuta d'arresto per le esportazioni verso l'UE (-5,8%), mentre l’export è aumentato verso i 
paesi terzi (+27,6%). All’interno dei paesi dell’UE, l’Italia rimane il primo cliente degli esportatori 
tedeschi, mentre la Cina è la prima destinazione dei prodotti verso i paesi terzi. La quota dei paesi 
terzi è passata dal 28% del 2015 al 33,3% nel 2016. 
 
 

GERMANIA: ESPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
 

 
 

 

 

 

 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/b/ba/Flag_of_Germany.svg
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Tònnies rappresenta 27,3% di abbattimento totale, Vion 14,9%, Westfleisch 13,5%. I 3 gruppi 
macellazione 55,7% della produzione tedesca. 
L'attività Tönnies nel 2016 è rimasta stabile, ma ha rafforzato la sua attività con l'acquisizione di 
Tican (Danimarca). Vion continua la sua ristrutturazione nella modernizzazione dei macelli al fine di 
ottenere le licenze per l’esportazione verso la Cina. Westfleish ha approfittato della eccezionale 
domanda cinese e nel 2016 è rimasta fuori la zona rossa in cui la società è stata immersa nel 2015. 
Danish Crown rafforza la sua posizione nel 2016. 
 
 

I PRINCIPALI MACELLI IN GERMANIA 
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    SPAGNA      
 
 

Prosegue l’espansione della produzione spagnola iniziata nel 2011. 
Nel 2016, la Spagna consolida la sua posizione di secondo produttore di carne in Europa dopo la 
Germania. Il numero dei capi macellati nel 2016 si è attestato a oltre 47,7 milioni, con un aumento 
di circa il 4%, rispetto al 2015. Il prezzo della carne di maiale nel 2016 è rimasto pressoché stabile 
rispetto al 2015. Nei primi mesi dell’anno i corsi sono rimasti sotto la soglia di un euro per effetto di 
un’offerta molto elevata. 
 

 
 

Nel 2016, si è registrato un nuovo record di esportazione per i produttori spagnoli. La Spagna ha 
esportato oltre 2.1 milioni di tonnellate di carne di maiale 300 000 tonnellate in più rispetto al 
2015. Le vendite verso i paesi UE sono aumentate del 5,3%, le esportazioni verso i paesi terzi del 
51,9%. La Spagna ha esportato il 53,4% della sua produzione totale. 
La Cina è diventata il primo cliente con una progressione del 95,9%, mentre la Francia, (primo 
cliente storico) è relegata al secondo posto. 

SPAGNA: PAESI DI ESPORTAZIONE 
 

 

 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/9/9a/Flag_of_Spain.svg
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I PRINCIPALI MACELLI IN SPAGNA 
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 DANIMARCA     
 
 

 
  Le esportazioni dei suinetti 
Nel 2016 la Danimarca ha esportato oltre 13 milioni di suinetti di peso sotto i 50 kg, con una 
progressione di +1,7% rispetto al 2015. I principali mercati di esportazione sono stati il mercato 
tedesco con il 48,8% del totale e la Polonia 39,8%. L’Italia con circa il 5% rimane al terzo posto.  
 
La forte esportazione di suinetti ha creato nei macelli danesi una situazione di forte criticità e sono 
stati costretti a ridurre l’attività per mancanza di capi da macello. Per questo motivo due macelli 
Danish Crown et Tönnies, hanno istituito nel 2017 un premio fedeltà per frenare l’esportazione di 

suinetti. 

 
DANIMARCA: ESPORTAZIONE SUINETTI < 50 kg 
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DANIMARCA: ESPORTAZIONE DI CARNE SUINA VERSO I PAESI  
DELL’UE 

 

 
 

DANIMARCA: ESPORTAZIONE DI CARNE SUINA VERSO  
I PAESI TERZI 
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 OLANDA      
 
 

Nel 2016, in Olanda il prezzo della carne del maiale è cresciuto del 8% rispetto al 2015 (1,45 euro 
per kg di peso vivo). Le macellazioni sono diminuite dell’1,8% con 14,7 milioni di capi abbattuti. 
 
Le esportazioni di suini vivi da macelleria si sono attestati a circa 3 milioni di capi di cui il 97% verso 
la Germania. L’Olanda ha esportato anche circa 6,5 milioni di suinetti di cui il 67% verso la 
Germania, 12,8% verso il Belgio, 5% verso l’Ungheria e 4,8% verso la Polonia. 
 
 
 

    FRANCIA     
 
 
Nel 2016 il patrimonio suinicolo francese ha segnato una diminuzione del 3,9% rispetto al 2015, 
mentre la produzione è cresciuta dell’1%. L’esportazione ha evidenziato un progresso dell’1,6% con 
circa 700 mila tonnellate di carne esportata. L’esportazione di carne suina francese è destinata 
principalmente dell’UE che rappresenta il 63,2% dell’esportazione totale.  
L’esportazione verso i paesi terzi e in particolare verso la Cina, nel 2016 è stata pari al 36,8%  
 

BILANCIO SETTORE SUINICOLO FRANCESE 
 

 

 

 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/c/c3/Flag_of_France.svg
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ESPORTAZIONE SCROFE FINE CARIERA 
 

 
 
 
 

ESPORTAZIONE SUINI DA MACELLO 
 

 
 
 
 

ESPORTAZIONE SUINI DA MACELLO 
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IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA E DERIVATI 
 

 

 
 

IMPORTAZIONE SUINI DA MACELLO 
 

 
 
 

PRINCIPALI MACELLI 
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8.2. IMPORTAZIONI 
Nel 2016 (dati FAO) le importazioni di carne suina dell’UE sono diminuite del 3,4% rispetto al 2015. 
I principali paesi fornitori sono di carne suina dell’UE sono la Svizzera con circa 50% e il Cile con il 
15% del totale. 
 
 Le importazioni da Paesi Terzi 
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8.3. PREZZI 
Nel 2016 il prezzo medio è cresciuto in tutti i principali bacini di produzione dell’UE. 
La progressione dell’esportazione verso i paesi asiatici ed in particolare verso la Cina, ha sprinto le 
quotazioni verso l’alto.  
 

PREZZO MEDIO DEL MAIALE NELL’UE 
 

 

 
 

COSTO DI PRODUZIONE INDICATIVO NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
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9.1. LA PRODUZIONE 
Secondo i dati diffusi dalla FAO (Food and Agriculture Organization of the United Nations) nel 2016 
la produzione mondiale di carne suina ha segnato un rialzo di +1,9% rispetto al 2015, con una 
produzione totale di oltre a 118 milioni di tonnellate di carne prodotta. La Cina rimane leader con 
una produzione di oltre 55 milioni di tonnellate e rappresenta circa il 47% della produzione totale. 
Segue l’UE a 27 con circa 23 milioni (19,5%) e gli Stati Uniti con circa 11 milioni di tonnellate di 
carne suina (9,2%).  
 

PRODUZIONE SUINICOLA NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
 

 
 

 

9. IL PANORAMA SUINICOLO NEL MONDO (2016) 
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PATRIMONIO SUINICOLO NEL MONDO 
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IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
 

 
 

IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
(kg/procapite) 

 
 
 
 
 

 

10. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO (2016) 

CANADA 
23 Kg 

 

UE27 
39 Kg 

 

RUSSIA 
22 Kg 

 

USA 
28 Kg 

 

MESSICO 
15 Kg 

 BRASILE 
14,6 Kg 

 

ARGENTINA 
8 Kg 

 

CILE 
23 Kg 

 

CINA 
37 Kg 

 

AUSTRALIA 
22 Kg 

 

GIAPPONE 
20 Kg 

 

HONG 
KONG 
66 Kg 

 

VIETNAM 
20,6 Kg 

 

BIELORUSSIA 
47 Kg 

UKRAINA 
17 Kg 
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AUTOSUFFICIENZA DI CARNE SUINA 
NEL MONDO  

2016 
 
 
 
 
 

 
Fonte: USDA 

 

 

Corea del Sud 

67% 

 

MESSICO 

61% 

 

UE_27 

115% 

 

RUSSIA 

90% 

 

GIAPPONE 

49% 

 

CINA 

93,0% 

 

TAIWAN 

90% 

 

BRASILE 

129% 

 

CANADA 

223% 

 

VIETNAM 

101% 

 

AUSTRALIA 

69% 

 

UKRAINA 

109% 

 

USA 

119% 

 

CILE 

133% 
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7.1 GLI SCAMBI (Importazioni ed Esportazioni) 
 
  I principali Paesi importatori: 
 
I paesi asiatici si confermano anche per il 2016 i principali paesi importatori di carne suina, in 
particolare Cina, Giappone e Corea del Sud Che hanno registrato un incremento rispettivamente 
dell’83%, 7,2% e 2,7%. Il Messico si posiziona al terzo posto con un incremento del 4,1% rispetto al 
2015. 
 
 

PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE SUINA 
(tonnellate) 

 

 
 

 

11. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NEL MONDO (2016) 
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    CINA      
 
 

 CINA/HONG KONG (aumento delle importazioni , +69,2%) 
 

PAESE CHIAVE CONGIUNTURA DEL SETTORE SUINICOLO MONDIALE – GRANDE OPPURTUNUA’ 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA  
(l’UE, rimane il primo fornitore di carne suina con una progressione di +67,6% rispetto al 2013.) 
La Cina è contemporaneamente il primo produttore e il primo consumatore di carne suina nel 
mondo.  
 
Nel 2016 ha importato oltre 3,7 milioni di tonnellate di carne suina di cui 1.620.339 tonnellate di 
carne suina fresca e congelata e 1.321.362 tonnellate di derivati di carne suina. 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
 

 
 
 
 

I PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI CARNE SUINA 
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BILANCIO SETTORE SUINICOLO CINESE 
 

 
 
 
 
 
 

APROVVIGIONAMENTO DI CARNE SUINA 2016 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CANADA 
312.494 t 
+138,6% 

USA 
363.119 t 
+50,4% 

UE 
1.859.565 t 

+67,6% 
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I PRINCIPALI PAESI DI APROVVIGIONAMENTO 

DI CARNE SUINA E DERIVATI 
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IMPORTAZIONE DI CARNE FRESCA E CONGELATA 
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    GIAPPONE     
 

  GIAPPONE (calo delle importazioni, -4,7%) 
Nel 2016 le importazioni giapponesi hanno mostrato un incremento di +8,9% rispetto al 2015. Il 
mercato giapponese resta, nel panorama mondiale, molto importante per i paesi produttori 
essendo autosufficiente solo per il 50%. 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 

(Importazione di carne fresca e congelata: 861.168 tonn, (+8,9%) 
 

 

 
 

APROVVIGIONAMENTO DI CARNE SUINA 
 

 

CANADA: 178.628 t 
+7,7% 

USA: 264.070 t 
+1,8% 

 

UE: 312.677 t 
+15,9% 
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   COREA DEL SUD     
 

✓ IMPORTAZIONE - NUOVO AUMENTO (464.920 tonn, +2,6%) 
Nel 2016 le importazioni di carne di maiale dalla Corea del Sud si sono attestate a 464.920 
tonnellate con un rialzo del 2,6% rispetto al 201. Gli Stati Uniti, Germania, Spagna, Canada e Cile 
sono stati i principali fornitori. 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA E CONGELATA 
 

 
 

 

APROVVIGIONAMENTO PRODOTTI CARNE SUINA 2016  
 

 

 

CANADA 
35.237 t 
-14,2% 

USA 
137.218 t 

+1,2% 

UE27 
245.160 t 

+4,8% 

CILE 
32.979 t 
+4,5% 
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   RUSSIA       
 

(CROLLANO ANCORA LE IMPORTAZIONI, -16,5%) 

A causa dell'embargo, l'importazione si è molto ridotta rispetto agli anni passati e ha avuto 
inevitabilmente un effetto negativo sui consumi interni. I principali fornitori sono il Brasile e il Cile. 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
 

 
 

APROVVIGIONAMENTO CARNE SUINA 2016 
(279.470 tonn, -16,5%) 

 

 
 

 

CILE 
14.943 t 
-51,4% 

USA 
3.793 t 
+47,6% 

BRASILE 
245.433 t 

+2,4% 

 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 74 

 
  I principali Paesi esportatori 
 
 La crescita della domanda globale continua. UE, USA, Canada e Brasile sono i principali paesi 
esportatori di carne suina nel mondo. 
 

ESPORTAZIONE MONDIALE 2016: 8.317.000 tonn (+14,9%) 
 
 

PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE SUINA 
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    USA       
 

ESPORTAZIONI: 2.311.277 tonn (8%) 
Le esportazioni rappresentano il 20% della produzione americana di carne di suina. L’esportazione 
di carne rappresenta il 77,36% dell’esportazione totale. Il principale cliente è il Messico, seguono 
Giappone e Cina. 
 

I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
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   CANADA      
 

ESPORTAZIONI: 1.246.276 tonn (+8,3%) 
Il Québec rappresenta il 42% delle esportazioni canadesi. Il 70% della produzione è destinata 
all’estero e solo il 30% è destinata al consumo interno. 
USA, Cina, Giappone e Messico sono i principali paesi di esportazione di carne suina canadese che 
insieme rappresentano circa il 78% dell’esportazione totale. 
 

I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
 

 
 
 
 

 

 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 77 

    BRASILE      
 
 

ESPORTAZIONI: 803.167 tonn (+27,3%) 
 (l’esportazione rappresenta un quarto della produzione) 
Il saldo export dei produttori brasiliani è positivo. Le vendite totali sono state pari a 803.167 

tonnellate, con un incremento d i oltre il 27%.  Il cliente principale resta la Russia con circa il 30% 

ma l’aumento della Cina è stato impressionante (come si evince dalla tabella). 

 
I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
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MILANO 2016 – TREND 

SUINI D'ALLEVAMENTO 

Euro/Kg) 
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LA PRODUZIONE AGRICOLA 

IN LOMBARDIA 
ANNO 2015 

(Milioni di Euro) 
PLV = Produzione Lorda Vendibile a prezzi correnti 

 

 

 

PLV AGRICOLA € 7.123 100% 
 

 

 

  PLV VEGETALE € 1.869 26,2% 
 

 

 

 

 

  PLV ZOOTECNICA € 4.218 59,2% 
 

 

 

 

 

  SERVIZI CONNESSI € 544 7,6% 
 

 

 

 

 

  ATTIVITA’ SECONDARIE € 492 7,0% 
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PLV ZOOTECNICA € 4.218  100% 
 

 

 

 

 

  PLV CARNE € 2.401 56,9% 
 

 

 

 

 

  PLV LATTE € 1.584 37,6% 
 

 

 

 

 

  PLV UOVA € 226 5,3% 
 

 

 

 

 

  PLV MIELE € 7 0,2% 
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PLV CARNE € 2.401 100% 
 

 

 

 

  PLV CARNE SUINA € 1.100 45,8% 
 

 

 

 

  PLV CARNE BOVINA € 716 29,8% 
 

 

 

 

  PLV CARNE AVICOLA € 494 26,6% 
 

 

 

 

  PLV CARNE OVICAPRINE  € 3 0,1% 
 

 

 

 

  PLV ALTRI CARNI  € 88 3,7% 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 


